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molte attività dei gruppi e delle associazioni 
parrocchiali: stanze, ingressi, corridoi e bagni 
(€ 20.000,00), inoltre sono stati acquistati 
nuovi tavoli, sedie e suppellettili (€ 3.500,00) 
e sistemato l'impianto luci della Sala-Teatro 
(€ 2.000,00), per un totale di € 25.500,00. 
 
Per il Giubileo della Parrocchia abbiamo pen-
sato anche a degli importanti lavori in chiesa, 
come la sistemazione del presbiterio: con lo 
spostamento dell'ambone e del fonte battesi-
male e la creazione della nuova cappella della 
Madonna e del Crocifisso che, insieme ad altri 
progetti, vogliono rendere duraturo il ricordo 
di questa straordinaria manifestazione per 
nostra Comunità parrocchiale. 
 
Anche per quest’anno continuiamo ad affi-
darci alla Vostra generosità e collaborazio-
ne, che non ci avete mai fatto mancare.  
 

 

 
 
Cogliamo l’occasione per anticipare a tutti i più sinceri auguri 

per il S. Natale e il Nuovo Anno, ed invochiamo  
su tutte le famiglie della nostra Parrocchia l 

a protezione materna di Maria,  
Regina del Mondo e Madre del Carmelo. 

 
 
 
P. Lucio Maria Zappatore, parroco, i Sacerdoti, 
Il Consiglio pastorale e il Consiglio per gli affari economici 
 

Le offerte si possono portare in Parrocchia utilizzando 
la busta e il modulo allegato.  

E’ anche possibile effettuare un bonifico bancario intestato a:  
Parrocchia S. Maria Regina Mundi 

IBAN: IT 95 Q 02008 05083 000400102390  
Causale: contributo spese 2010 

Maggio 1993, visita di Madre  
Teresa di Calcutta 

Parrocchia S. Maria Regina Mundi 
Via Alessandro Barbosi 6 – 00169 – Torre Spaccata Roma 

Tel. (39) 06 263798 - Fax (39) 06 2326902 - parrocchia@mariareginamundi.org 
www.mariareginamundi.org 
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Carissime famiglie e cari Parrocchiani, 
 
come ogni anno, in occasione della Festa della Immacolata, anniver-
sario della fondazione della nostra Parrocchia, Vi inviamo questa co-
municazione per esporre il piano pastorale della nostra comunità e le 
esigenze più urgenti di carattere economico che investono la nostra 
Parrocchia. 
Quest’anno ricorre il 49° anniversario di fondazione della Parroc-
chia, per cui ci stiamo preparando a raggiungere a grandi passi il Giu-
bileo, cioè il 50° anniversario della sua erezione.  
Celebrare il Giubileo non significa preparare grandi eventi e grandi 
manifestazioni, ma, riprendendo il tema tanto caro al Servo di Dio, il 
Papa Giovanni Paolo II quando indisse il Giubileo del 2000, celebrare il 
giubileo significa anzitutto convertirsi.  
Anche per noi quindi, Giubileo significa chiedere al Signore che ci dia il 
dono della conversione, del perdono reciproco, dell’unità, della pace 
per la nostra comunità. 
Chiarito il significato profondo di questo evento, il nostro pensiero va 
a tutte quelle persone che in questi cinquant’anni hanno costruito la 
nostra realtà parrocchiale: ai Parroci, ai Sacerdoti, alle Suore 
(Carmelitane di Bologna, Orsoline, Irlandesi, Carmelitane dell’Istituto 
N. S. del Carmelo) e a tutti quei laici che con la loro santità, il loro sa-
crificio, la loro dedizione, la loro generosità, il loro buon esempio  
hanno nutrito ed arricchito la vita della nostra Parrocchia. Grazie di 
cuore a tutti! 

 
* * * 

Veniamo ora alla presentazione della Comunità religiosa che opera a 
Torre Spaccata. 
Dopo un anno vissuto a Sassari, è tor-
nato p. Antonio Conti, con l'incarico 
di viceparroco, mentre ci ha lasciato, 
per motivi di studio, p. Ignatius Bu-
diono (ma continuerà a darci una ma-
no la domenica).  
Il resto della nostra comunità è rima-
sto uguale: p. Lucio Maria Zappatore, 
parroco, p. Anastasio Soedibijo e p. 
Giovanni Gentilotti, viceparroci e fra 
Francesco Sciarelli (che nel frattempo  

Agosto 1961, celebrazione della S. Messa  
sull’auto-cappella della Pontificia Opera per  
Assistenza a largo Augusto Lupi  

7  

 

so fotografico (o disegni per i più piccoli) sul 
presente della comunità; 
• anche il calendario parrocchiale del 2012 
metterà in evidenza la storia della parrocchia; 
• i momenti celebrativi comunitari saranno reali 
luoghi di preghiera-incontro per tutti i gruppi 
parrocchiali e per tutti i fedeli; 
• la Festa patronale sarà occasione di memoria 
degli eventi più significativi della storia della 
comunità: in proposito è auspicabile invitare 
tutti i religiosi che in questi anni hanno servito 
in parrocchia e i 'pionieri' della costruzione della 
comunità, dei gruppi e delle associazioni 
(ricordando anche i defunti); 
• organizzare un pellegrinaggio in Terra San-
ta, avendo l’attenzione di scegliere una data che 
permetta una buona partecipazione dei parroc-
chiani. 

 
Questo programma di massima sarà aggiornato di volta in volta; 
qualcosa non potrà essere realizzata nelle modalità previste, altre in-
vece potranno nascere da situazioni contingenti, ma la cosa impor-
tante è che per ogni iniziativa si trovino persone disponibili a collabo-
rare con entusiasmo. 
Diventa ugualmente importante porgere attenzione alle comunicazio-
ni della Parrocchia, in particolare al sito internet 
www.mariareginamundi.org che viene aggiornato settimanalmente e 
sul quale è aperta una sezione dedicata all’evento. 
 

 
Situazione economica e richiesta di contributi 

 
Il contributo finanziario che Vi chiediamo in questa occasione è fina-
lizzato, come sempre, agli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria che ogni anno dobbiamo affrontare, per rendere la no-
stra Chiesa sempre più accogliente e funzionale. 
 
L’anno passato è stata raccolta la somma di € 23.500,00; in totale 
hanno risposto 615 famiglie (circa il 18% del totale che compongono 
la parrocchia). 
Questa somma è stata destinata soprattutto alla ripulitura (la prece-
dente risaliva a 25 anni fa!) di tutti i locali adibiti alla catechesi e alle 

Ottobre 1988, il Cardinale Simon Ignatius Pimenta 
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Le proposte per la celebrazione dei cinquant’anni  

della nostra comunità parrocchiale 
 
Come già detto, abbiamo voluto dedicare a questo evento due anni di 
tempo, non solo per fare le cose con calma, ma soprattutto per viverlo 
più intensamente: vorremmo che fosse veramente sentito come una 
festa da tutti i parrocchiani. 
Questo primo anno (2010-2011) sarà un periodo di preparazione: 
• punto di partenza la Festa dell’Immacolata di mercoledì 8 dicem-

bre 2010. La celebrazione eucaristica che darà il La alle manifesta-
zioni sarà presieduta dal Padre Provinciale dell’Ordine Carmelitano 
Gian Domenico Meloni e vedrà la concelebrazione di tutti i frati 
della comunità; 

• segno esteriore dell'avvio di questo cammino sarà l’apposizione 
sulla facciata della chiesa e del cortile parrocchiale di due stendar-
di, che illustreranno con un breve slogan, il significato della festa; 

• particolare attenzione si dovrà porre all'annuale benedizione delle 
famiglie che sarà allargata a TUTTE le famiglie della parrocchia 
(non solo a quella di un settore) con singolare riguardo a quelle 
nuove; 

• la Festa patronale sarà in tema e si potrà curare l'allestimento di 
una mostra fotografica sulla storia della parrocchia; 

• organizzare un pellegrinaggio di tutta la parrocchia in un impor-
tante santuario mariano vicino Roma (es. san Vittorino). 

 
Per l'anno di celebrazione del Giubileo (2011-2012) si propone: 

• la solenne celebrazione eucaristica dell'8 
dicembre 2011 sarà presieduta dal Cardina-
le vicario per la Diocesi di Roma Agostino 
Vallini, la quale sarà preceduta da una pro-
cessione per le strade del quartiere; 
• la realizzazione di una icona mariana 
che, insieme ad un segno liturgico 
(preghiera) accompagnerà il cammino cele-
brativo; 
• la ristampa di immagini celebrative della 
parrocchia e in particolare di un piccolo og-
getto d’arte che raffiguri la vetrata della 
chiesa parrocchiale; 
• continuare l'allestimento della mostra fo-
tografica e documentale sulla storia della 
parrocchia, inserendo un eventuale concor-

Dicembre 1986,  visita del papa Giovanni Paolo II 

3  

 

ha ricevuto il diaconato) 
responsabile della cate-
chesi e della pastorale 
giovanile.  
Vogliamo anche ricor-
dare, per avere un qua-
dro più completo della 
comunità, la presenza 
delle Suore Carmelitane 
di N. Signora del Car-
melo: Suor Mary Joyce, 
Suor Reetha e Suor 
Germeena, e dei due 
studenti carmelitani co-
lombiani presenti la do-
menica e che collabora-
no nella catechesi e nella 

pastorale giovanile: fra Roberto Carlos e fra Felipe. 
 

Il programma pastorale parrocchiale 2011-2012 
 
La più importante novità del programma pastorale (definito nell’ambi-
to del convegno parrocchiale di quest’anno) è che - a differenza degli 
anni passati – non sarà annuale ma biennale: si è pensato di elaborare 
un cammino che ci accompagni sia nell’anno di preparazione (dall’8 
dicembre di quest’anno all’8 dicembre del 2011) sia nell’anno della 
celebrazione (dall’8 dicembre 2011 all’8 dicembre del 2012) del Giubi-
leo della comunità. 
Tutto questo inserito in un progetto pastorale che, sinteticamente, si 
propone tre obiettivi: 
1. continuare l'approfondimento del valore della Eucarestia domenicale; 
2. definire il Progetto Caritas, come richiesto dalla Diocesi di Roma; 
3. ripartire con un nuovo slancio missionario per andare nei cortili, 

nelle case, nelle famiglie della Parrocchia. 
Per questo ultimo punto, crediamo sia importante rilanciare l’iniziativa 
dei “referenti” di scala, di cortile e di zona, figure necessarie per far 
arrivare le comunicazioni della parrocchia a tutti e, nel contempo, es-
sere ’antenna’ sensibile a raccogliere le necessità del territorio e la 
creazione di un centro informativo parrocchiale efficiente, non solo 
attivo per la diffusione della stampa cattolica, ma anche di materiali 
per la formazione-informazione dei fedeli. 

* * * 
Prima di entrare nello specifico delle proposte concrete che saranno 
messe in cantiere riguardo il Giubileo, non possiamo dimenticare che 

Dicembre 1961, benedizione della prima cappella 
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siamo – con tutta la Chiesa di Roma - impegnati nel duplice itinerario 
di riscoperta della centralità della celebrazione dell’eucaristia dome-
nicale e della testimonianza della carità. 
 
a. Già lo scorso anno, la riflessione sulla liturgia ha portato ad alcune 
iniziative che, lungi dall'essere pienamente realizzate, si possono 
considerare propedeutiche per il cammino di quest'anno, una tra tut-
te, la riduzione delle SS. Messe festive (ore 8,30 - 10,00 - 11,30 e 
18,00) che ha permesso di avere la possibilità di celebrazioni più par-
tecipate.  
Il nostro impegno deve focalizzarsi di più su alcuni punti quali la pun-
tualità e il mantenimento di un clima di raccoglimento durante le ce-
lebrazioni.  
Per il primo aspetto, pensiamo che possano essere efficaci: 
• l'istituzione di un ‘servizio’ di accoglienza sulla porta della Chiesa; 
• anticipare le prove dei canti e/o i temi della celebrazione;  
• una maggiore puntualità anche dei vari animatori;  
• inviti alla puntualità fatti in sede di comunicazione degli avvisi. 
Per il secondo punto, si auspica che siano proprio i fedeli più attenti e 
sensibili a invitare l’assemblea al clima di raccoglimento; dall’altare 
potrebbe essere necessario puntualizzare alcuni passaggi delle cele-
brazioni con brevi ed incisive didascalie per rinnovare l’attenzione dei 
fedeli. 
Un aspetto minore ma non meno rilevante è il rilancio del gruppo dei 
ministranti, quale servizio importante nella celebrazione eucaristica: a 
questo proposito si propone di inserire nel programma della catechesi 
sacramentale indicazioni sul servizio all'altare. 
Per non lasciare scollegati questi interventi è stato anche proposto di 
ripensare l’intero ambito 
celebrativo in chiave di 
educazione permanente, 
sul modello della cate-
chesi. Questo significa 
aprire una riflessione 
sugli obiettivi che vo-
gliamo raggiungere, su-
gli attori interessati 
(presbiteri, diaconi, mi-
nistranti, gruppo liturgi-
co, lettori, cantori, fino a 
coloro che si occupano 
del decoro dell’altare), 
sulle cose che già realiz-
ziamo (cosa, come, 1968-1970, costruzione della nuova chiesa parrocchiale 
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quando), tutto per valorizzare quanto 
di buono si fa e per cercare di fare 
meglio. 
 
b. L’aspetto della testimonianza della 
carità è un tema 'sensibile' della no-
stra comunità.  
Se da una parte la situazione parroc-
chiale presenta una variegata attività 
di alcuni gruppi caritativi, come le 
Sorelle della Carità, la Legione di Ma-
ria, il Circolo Iavazzo, il gruppo dei 
donatori di sangue, i Ministri Straor-
dinari dell’Eucarestia e altri che svol-
gono ugualmente servizi di carità; 
così come in ambito caritativo sono 
indirizzate alcune delle attività di altri 
gruppi della parrocchia Sacramentale, 
Oratorio, Scout, Gruppo Famiglie). 
Dall’altra, il progetto presentato dalla 
Caritas parrocchiale ha subìto un 
brusco ridimensionamento a causa di 
una – quantomeno – affrettata 
‘valutazione’ degli operatori che si erano proposti! 
L’impegno sostenuto dall’Associazione “Camminare insieme” non 
può più essere garantito nella qualità e quantità odierne e il respon-
sabile lancia un appello affinché possa essere affiancato per conti-
nuare a svolgere questo servizio; su questo, la comunità parrocchia-
le non può più rimanere indifferente, anzi deve rendersi disponibile 
e trovare volontari per seguire appositi corsi indispensabili per la for-
mazione degli operatori. 
 
c. Per completare il panorama sulla situazione parrocchiale, il quadro 
della catechesi, pur rappresentando un 'nocciolo duro' della pastora-
le non manca di possibili ulteriori progressi: 
• puntare su una maggiore formazione spirituale dei catechisti 

(discernimento vocazionale); 
• continuare la formazione avviata in collaborazione di p. Craig Mor-

rison O. Carm. e partecipare ai corsi organizzati dalla Prefettura; 
• riannodare la collaborazione tra i gruppi impegnati (Oratorio, Sa-

cramentale, Scout); 
• una più razionale distribuzione degli spazi utilizzati. 
Tra le novità, la realizzazione di cammini formativi per tutti i genitori 
dei bambini e dei ragazzi che frequentano la catechesi. 

Dicembre 1972, visita del papa Paolo VI 


